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Articolo 3

(Contenimento degli incrementi di spesa per consumi intermedi, per consulenze,

per spese di rappresentanza e per auto di servizio )

…….

2. Fermo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 11, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,

la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti, a soggetti estranei

all’amministrazione, dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi le università, gli enti di ricerca e gli

organismi equiparati, a decorrere dall'anno 2006, non potrà essere superiore al 50 per

cento di quella sostenuta nell'anno 2004.

3. A decorrere dall'anno 2006 le pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono effettuare spese di ammontare

superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2004 per relazioni pubbliche,

convegni, mostre, pubblicità e per spese di rappresentanza.

4. Per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, le pubbliche

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, con esclusione di quelle operanti per l'ordine e la sicurezza pubblica, a decorrere

dall'anno 2006 non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento della

spesa sostenuta nell'anno 2004.

Articolo 25

(Adeguamento delle risorse contrattuali biennio 2004-05

a seguito protocollo d'intesa del 27 maggio 2005)

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio

2004-2005 dall'art. 3, comma 46, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dall'art. 1,

comma 88, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, a carico del bilancio statale, sono

incrementate, a decorrere dall'anno 2006, di 390 milioni di euro da destinare anche

all’incentivazione della produttività.

2. Le risorse previste dall'art. 3, comma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e

dall'art. 1, comma 89, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per i miglioramenti economici

e per l'incentivazione della produttività al rimanente personale statale in

regime di diritto pubblico riferite al biennio 2004- 2005 sono incrementate di 155 milioni di

euro a decorrere dall'anno 2006 con specifica destinazione di 136 milioni di euro per il

personale delle forze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio

1995, n. 195.
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Articolo 26

(Risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007)

1. Per il biennio 2006-2007, in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la

contrattazione collettiva nazionale, sono quantificati complessivamente in 230 milioni di

euro per l'anno 2006 e in 335 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007.

Articolo 27

(Limiti all'utilizzo di personale a tempo determinato)

1. A decorrere dall'anno 2006 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento

autonomo, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63, e 64 del decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non

economici, gli enti di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni possono

avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 60% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2003. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

2. Per gli enti di ricerca, l'Istituto superiore di sanità, l'Istituto superiore per la prevenzione

e la sicurezza del lavoro, l'Agenzia per i servizi sanitari regionali, l'Agenzia italiana del

farmaco, l'Agenzia spaziale italiana, l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente,

il CNIPA, nonché per le università e le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono

fatte comunque salve le assunzioni a tempo determinato e la stipula di contratti di

collaborazione coordinata e continuativa per l'attuazione di progetti di ricerca e di

innovazione tecnologica ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche

didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli

enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di finanziamento ordinario delle

università.
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Articolo 28

(Interventi in materia di risorse destinate alla contrattazione integrativa

e di lavoro straordinario)

1. A decorrere dall'anno 2006 l'ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della

contrattazione integrativa delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse le

Agenzie Fiscali di cui agli articoli 62 63 e 64 del D.L.vo 30 luglio 1999, n. 300 e successive

modificazioni, degli Enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricerca e quelli pubblici

indicati all'alt. 70, comma 4, del medesimo decreto legislativo 31 marzo 2001 n. 165 e

delle Università, determinato ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non può

eccedere quello previsto per l'anno 2004 come certificato dagli organi di controllo di cui

all'ari 48, comma 6, del d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 e, ove previsto, all'art. 39, comma 3-

ter della legge 27.12.1997, n. 449 e successive modificazioni.

…………..

Articolo 30

(Disposizioni per il contenimento degli oneri di personale)

4. Nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, per la

determinazione dell'equo indennizzo spettante per la perdita dell'integrità fisica

riconosciuta dipendente da causa di servizio si considera l'importo dello stipendio tabellare

in godimento alla data di presentazione della domanda, con esclusione di tutte le altre voci

retributive anche aventi carattere fìsso e continuativo.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica ai dipendenti che abbiano presentato

domanda antecedentemente alla data del 1° gennaio 2006.

6. L'art. 36 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cosi come interpretato dall'art. 3, comma

73, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, continua ad applicarsi anche nel triennio 2006-

2008.

7. L'indennità di trasferta di cui agli articoli 1, comma 1, della legge 26 luglio 1978, n. 417 e

del D.P.R. 16 gennaio 1978, n. 513, l'indennità supplementare prevista dai commi 1 e 2

dell'art. 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 nonché l'indennità di cui all'art. 8 del

decreto legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320 sono soppresse. Sono

soppresse le analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei

provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi compresi quelli relativi alle

carriere prefettizia e diplomatica nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e

militare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle

Forze annate.
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8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del

2001 e gli enti di cui all'art. 70, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 165, non

riguardate direttamente dal comma 7, adottano anche in deroga alle specifiche

disposizioni di legge e contrattuali, le conseguenti determinazioni sulla base dei rispettivi

ordinamenti nel rispetto della propria autonomia organizzativa.

9. Tutte le indennità collegate a specifiche posizioni d'impiego o servizio o comunque

rapportate all'indennità di trasferta, comprese quelle di cui alla legge 29 marzo 2001, n.

86, all'art. 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97, come sostituito dall'art. 6 della legge 19

febbraio 1981, n. 27 e dall'art. 2 della legge 4 maggio 1998, n. 133, restano stabilite nelle

misure spettanti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.

10. Il comma 8 dell'ari 68 del T.U. approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 è sostituito

dal seguente: "Per le infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio è a carico

dell'Amministrazione la spesa per la corresponsione di un equo indennizzo per la perdita

dell'integrità fisica eventualmente subita dall'impiegato".

11.Sono conseguentemente abrogate il Capo III, articoli da 42 a 47 del D.P.R. 3 maggio

1957, n. 686 nonché la legge 1 novembre 1957, n. 1140, la legge 27 luglio 1962 n. 1116

ed i decreti concernenti norme per l'applicazione delle leggi stesse.

12. Sono contestualmente soppresse tutte le disposizioni che, comunque, pongono le

spese di cura a carico dell'Amministrazione, contenute nei contratti collettivi nazionali e nei

provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi comprese quelle relative alle

carriere prefettizie e diplomatiche nonché alle forze ad ordinamento civile e militare, ed in

particolare quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle

Forze Armate.

13. Le disposizioni del presente articolo, escluso il comma 3, costituiscono norme non

derogabili dai contratti o accordi collettivi.
